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Siglato ieri dai rappresentanti dei PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 

Accordo programmatico 
alla Regione Calabria 

Oggi il Consiglio eleggerà la Giunta • I cinque parliti in un documento concordano sulla « necessità di dare vita alla 
più ampia intesa unitaria e collaborazione » • Dichiarazione del segretario regionale del PCI, compagno Ambrogio 

Al Festival dell'Unità a Firenze significative presenze da tutto il mondo 

Il «villaggio internazionale» 
sorto nel verde delle Cascine 

Gli stand dei Paesi socialisti, dei giornali comunisti dell'Europa occidentale, delle forze di liberazione contro 
il giogo coloniale — La manifestazione d'apertura dedicata alla Resistenza europea — Giornate di solidarietà 
con la lotta antifascista dei popoli della Spagna e del Cile — L'occasione per un vasto e approfondito confronto 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 27 

Il governo regionale della 
Calabria sarà eletto sulla ba
ie di un'Intesa polltlco-pro-
grammatlca raggiunta e sigla
ta Ieri da PCI, PSI, PRI. 
PSDI e DC, al termine di una 
trattativa avviata dopo che 
l'azione concorde di PCI, PSI, 
PRI e PSDI (che. tra l'al
tro, hanno già eletto con 1 
loro voti l'ufficio di presi
denza dell'Assemblea) aveva 
Indotto la DC ad abbando
nare ogni assurda preclusione 
anticomunista e a compiere 
allo stesso tempo un concre
to sforzo per far Imboccare 
alla Regione una strada nuo
va. L'Assemblea regionale, 
con all'ordine del giorno l'e
lezione della giunta, è convo
cata per domani a Reggio. 
Nella giornata di oggi, Intan
to, gli organismi regionali 
del cinque partiti hanno ap
provato 1 termini dell'ac
cordo. 

L'accordo tra le cinque for
ze politiche parte dalla presa 
di coscienza della gravità ed 
eccezionalità della crisi cala
brese, oggi più evidente che 
mal (sfaldamento del già pre
cario tessuto economico e so
ciale, Inquietante esplosione 
della criminalità, ecc.) e. co
me ha dichiarato 11 segretario 
regionale del PCI, compagno 
Franco Ambrogio, «si Intro
duce un elemento di rilevan
te novità per la Calabria e 
può rappresentare l'avvio, se 
si andrà coerentemente avan
ti sulla strada indicata, di 
una svolta nella vita della Re
gione ». 

«I cinque partiti — dice tra 
l'altro II documento nella sua 
parte Iniziale — hanno con
cordemente convenuto sulla 
necessità di dare vita alla più 
ampia Intesa unitaria e col
laborazione per avviare, sulla 
base delle chiare Indicazioni 
dello Statuto, un processo di 
trasformazione In senso de
mocratico e produttivo della 
Calabria ». 

« DI fronte alla gravità del
la crisi calabrese — dice il 
documento — 1 cinque partiti 
ritengono concordemente che 
occorra la più ampia unità 
delle forze democratiche e 
reglonallste al fine di mobi
litare tutte l e energie del po
polo1 calabrese, a sostegno di 
una vasta ed incisiva azione 
di rinnovamento econpmlco e 

RAI-TV: oggi 
si riunisce 
il Consìglio 

d'amministrazione 
Il Consiglio d'amministra

zione della RAI-TV tornerà 
a riunirsi oggi — come 
preannunclato — nella sede 
di Viale Mazzini. Al centro 
della riunione sarà l'esame 
delle proposte per le prossi
me programmazioni televisi
ve. Il direttore generale Mi
chele Principe svolgerà — 
probabilmente — una comu
nicazione informativa sulla 
imprevista mancata registra
zione della nuova Convenzio
ne fra lo Stato e la RAI da 
parte della Corte del Conti. 

Ieri sera, inoltre, l'ARIT 
fAutori registi indipendenti 
televisivi) e la RRTA (Beat-
sti radiotelevisivi associati) 
hanno annunciato la costi
tuzione di un Comitato uni-
tarlo che si propone di svi
luppare un'azione diretta a 
sostenere 11 nuovo corso ri
formatore dell'azienda radio
televisiva pubblica. L'ARIT e 
la RRTA rilevano fra l'altro 
che esistono, all'interno ed 
all'esterno dell'azienda, for
ze sufficientemente qualifi
cate perchè la programma
zione sia portata avanti sen
za ricorrere ad operazioni di
scutibili (tipiche della vec
chia gestione « barnabela-
na»), ma rivalorlzzan*o le 
capacità professionali dt tut
ti i lavoratori radiotelevisivi. 

sociale, di crescita di nuovi 
valori morali e culturali. A 
tal fine 1 cinque partiti ri
tengono indispensabile una 
svolta nel rapporti tra le for
ze politiche e democratiche 
fondata coerentemente sul 
confronto. sull'Intesa e sulla 
collaborazione tra le forze 
dt ispirazione popolare, demo
cratiche ed antifasciste, supe
rando pertanto ogni pregiudi
ziale discriminazione ». 

Per quanto riguarda 11 con
tenuto specifico dell'Intesa le 
scelte compiute riguardano 
l'elaborazione (entro un me
se dall'elezione della giunta) 
dt un piano d'emergenza che 
punti all'utilizzazione di tutte 
le risorse disponibili; l'ela
borazione del piano di svi
luppo regionale a seguito di 
un'ampia consultazione di 
forze sociali, sindacali, cul
turali e facendo leva anche 
sull'apporto scientifico (uni
versità). All'elaborazione del 
plano dovrà essere preposta 
una commissione composta 
da rappresentanti delle forze 
politiche che hanno dato luo
go all'intesa, da tecnici In
vitati dalle medesime forze, 
da rappresentanti della giun
ta. Per la gestione del plano 
sarà istituito un apposito uf
ficio. 

Per quanto riguarda la ri
strutturazione e democratiz
zazione degli enti regionali 1 
cinque partiti hanno assunto 
l'impegno di giungere entro 
sei mesi ad un approfondito 
esame della situazione dell' 
ente di sviluppo agricolo e 
del consorzi di bonifica e alla 
abolizione di numerosi enti di 
sviluppo. E' stato poi deciso 
di potenziare le comunità 
montane e di realizzare 1 
comprensori. Il documento 
contiene poi l'Impegno di an
dare a periodiche verifiche 
del punti programmatici con
tenuti nell'Intesa. 

Il documento, Inoltre, nella 
sua parte iniziale si sofferma 
sul ruolo della regione nella 
battaglia per un diverso svi-
luppo del Mezzogiorno e del 
Paese e per imporre una di
versa funzione alla Cassa del 
Mezzogiorno. 

C'è da aggiungere, Infine, 
che su due punti sono rima
ste delle divergenze: le strut
ture universitarie nella re
gione (Il PCI è contrailo al
la loro proliferazione Indi
scriminata) e 11 numero degli 
assessorati (il PCX chiede 
una drastica riduzione). 

« E' del tutto evidente — di
ce ancora nella sua dichia
razione Il compagno Ambro
gio — che c'è bisogno del 
più grande impegno delle 
forze coerentemente demo
cratiche e delle popolazioni 
per battere resistenze tenaci 
che vengono da parte della 
destra, del gruppi più retri
vi della città calabrese e del
la stessa democrazia cristia
na». «L'avvio di questa in
tesa — afferma ancora Am
brogio — nel quadro delle 
modificazioni introdotte dal 
voto del 15 giugno, sollecita 
la crescita della partecipazio
ne popolare, della lotta uni
taria delle popolazioni, dell' 
iniziativa autonoma degli En
ti locali, del sindacati, delle 
forze produttive e di quelle 
culturali. E' nella società ca
labrese e nella sua struttura e-
conomlea, sociale e culturale 
che l'avvio di questa Intesa 
deve trovare 11 suo consoli
damento ed un ulteriore spin
ta per andare ancora più a-
vanti. In questo modo potran
no superarsi anche 1 limiti 
dell'attuale situazione e del
l'avvio di queste intese ». 

Da parte sua il compagno 
Nino Neri della direzione na
zionale del PSI afferma tra 
l'altro in una dichiarazione 
che « il partito comunista ha 
concorso positivamente al 
lavoro comune di questa gran
de forza popolare, a un ruo
lo diverso e nuovo della Re
gione Calabria. I socialisti 
si sono battuti per far ca
dere steccati e discriminazio
ni e, in una regione come la 
nostra, questo deve essere 
considerato un notevole risul
tato ». 

Franco Martelli 

L'immagine del padiglione del Vietnam, uno del fanti paesi socialisti ospiti del Festival nazionale de l'Unità 

Da vent'anni non si registrava un fenomeno di così ampia portata 

In Puglia e Lucania la siccità 
minaccia la produzione agricola 

Fiumi in secca e invasi quasi vuoti dopo mesi senza pioggia - Sospesa o ridotta l'irrigazione in molte 
zone • In pericolo le colture già avviate - Le responsabilità per la mancata attuazione del piano acque 

Dopo i decreti congiunturali 

Bloccato il credito 
fondiario: immediato 
intervento del PCI 

La ripresa dell'attività le
gislativa alla Camera è stata 
anticipata al 4 settembre per 
la Commissione bilancio, con
vocata per tale giorno allo 
scopo di avviare l'esame, in 
sede referente, del due decreti 
congiunturali, approvati dal 
governo in agosto e depositati 
a Montecitorio nella seduta 
straordinaria del 21 scorso. 

I decreti, com'è noto, do
vranno essere convertiti in 
legge entro 60 giorni dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
U/flclale, cioè entro il 16 ot
tobre. Sul provvedimenti do
vranno dare il loro parere al
tre commissioni, poiché essi 
investono diversi campi di in
tervento: Il primo. Infatti, 
prevede misure per 11 rilan
cio delle esportazioni, dell'edi
lizia e delle opere pubbliche: 
Il secondo prevede Incentivi 
per le piccole e medie Impre
se, l'agricoltura, 1 trasporti e 
concede un anticipo di mille 
miliardi di finanziamenti alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Per una valutazione preli
minare del provvedimenti go
vernativi, ieri, a Montecito
rio, presieduta dal compagno 
D'Alema. si 6 tenuta una riu
nione del deputati comunisti 
responsabili di gruppo nelle 
commissioni interessate ai de
creti. 

Alcuni di questi compagni 
(Todros, Busetto, Vesplgnanl. 
Giovanni Pellicani, Raffaeli! 
e Trlva), in relazione agli ef
fetti negativi e ritardatori 
che una delle norme decise 

dal governo ha avuto sull'at
tività edilizia, hanno rivolto 
una Interrogazione al mini
stri del Tesoro e del Lavori 
pubblici. Nell'interrogazione si 
chiede di conoscere dal due 
ministri «quali misure Inten
dano adottare urgentemente 
f>cr evitare che, a seguito del-
e nuove disposizioni previste 

dall'articolo 11 del decreto 
legge 13 agosto 1975. n. 376. 
si determini, come già rileva
te- da Comuni e Regioni e da 
numerosi; associazioni, la so
spensione dell'Istruttoria per 
tutte le pratiche di mutuo già 
previste, con pericolo di bloc
co del flnaziamenti agli Enti 
locali e di stasi di Iniziative 
nel settcrc dell'edilizia abita
tiva, soprattutto per quella 
agevolata ». 

Con l'articolo In questione 
il governo ha modificato la 
normativa In vigore sulle car
telle fondiarie, prevedendo in
vece che gli Istituti di credito 
fondiario e le sezioni autono
me per il finanziamento di 
ODere pubbliche e di Impianti 
di pubblica utilità. « al fine di 
procurarsi 1 mezzi finanziari 
occorrenti all'esercizio delle 
loro attività, dall'entrata in 
vigore del presente decreto 
effettuino le ooerazioni previ
ste sul mercato dei titoli a 
reddito fìsso mediante la e-
mlsslone di obbligazioni con 
la preventiva approvazione 
dell'organo di vigilanza » (cioè 
la Banca d'Italia). 

a. d. m. 

AL CONVEGNO NAZIONALE IN CORSO A RIMINI 

«CL» tenta un rilancio 
integralista nelle scuole 

Il movimento di Comunione e Liberazione insiste sull'ormai superata ipotesi dell'« unità politica » dei cattolici 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 27 

Sul temi della scuola Comu
nione e Liberazione ha or
ganizzato, a partire da ita-
sera, un convegno nazionale 
a Rlmlnl. 

All'Indomani delle elezioni 
scolastiche dell'Inverno scorso, 
I dirigenti di Comunione e 
Liberazione annunciarono di 
aver conquistato un seggio In 
più delle liste studentesche 
di sinistra. Il risultato non fu 
mal confermato dal dati uf
ficiali del ministero della Pub
blica Istruzione, ma è certo 
che 1 candidati di CL hanno 
ottenuto un lusinghiero suc
cesso, a scapito soprattutto 
del candidati cattolici «urti 
clali » della DC. Un successo 
che si è ripetuto anche nelle 
recenti amministrative di giu
gno, quando CL — e non solo 
a Milano, ma anche a Torino 
• In Emilia — è riuscita ad 

inserirsi con abilità nello 
scontro tra le correnti tradi
zionali della DC, portando al
l'elezione parecchi del suol 
esponenti. 

Ncll'un caso e nell'altro CL 
si è presentata come un mo
vimento di cattolici molto vi
cini a Fanfanl e alla sua li
nea integralista. La sua na-
rola d'ordine del dopo 13 giu
gno è quella dell'impegno 
«per un nuovo movimento 
cattolico» (un movimento — 
come ha scritto Roberto For
migoni sullMui'enfrc — che 
la faccia finita « con quella 
separazione tra fede e poli
tica che è priva di ogni se
rio fondamento teologico e 
riduci; di fatto la comunità 
cristiana a un fenomeno cul
turale. Individualisticamente 
vissuto»). 

La proposta attuale di CL 
sembra dunque condensarsi 
in un rilancio della uni
tà politica del cattolici, 

in una funzione della DC 
— del resto non tanto 
nuova — dt « partito unico 
dei cattolici ». Se tale pro
posta ha attirato più di una 
critica (emblematica — a que
sto proposito — la polemica 
condotta da padre Turoldo. 
che ha ripetutamente accusa
to CL di essere un movimen
to « integralista e anticultu
rale»), la sua Indetermina
tezza, 11 carattere di « ricer
ca » che gli attribuiscono al
cuni del suol dirigenti, la for
za reale di un movimento che 
vanta dal 15 al 30 mila ade
renti, soprattutto fra ! gio
vani studenti, lascia a CL un 
varco aperto nell'odierno tra
vaglio democristiano. 

Il punto di forza di CL. 
nonostante gli appoggi uffi
ciali o ufficiosi su cui conta 
tra Importanti esponenti de 
e della gerarchla ecclesiasti
ca, resta comunque la scuo
la. Non stupisce dunque che 

Il primo Impegno nazionale 
di dibattito e di confronto 
con le altre forze al quale 
CL chiama I suoi aderenti bla 
questo convegno <c Per una 
scuola libera, popolare e demo' 
erotica » — come l'hanno in
titolato — che si è aperto 
stasera a Rlminl. 

Nei cinque giorni di dibat
tito, saranno affrontati pro
blemi di stretto carattere sco
lastico, ma anche questioni 
più generali dell'orientamento 
culturale del cattolici, come 
Indicano 1 titoli scelti per le 
relazioni' «La presenza dei 
cattolici nella società italia
na degli ultimi trent'annin: 
« Educazione e società: :a 
scuola italiana luogo dt edu
cazione o di espropriazione 
culturale'' »: « Le prospettive 
della ri/orma della scuola ita
liana ». 

V. f . 

Dal nostro inviato 
MATERA, 27 

La pioggia che nel nord 
e in altre regioni meridio
nali ha dato 11 segnale della 
fine dell'estate, ancora non 
ha toccato la Basilicata dove 
da venti anni non si verifi
cava una siccità cosi acuta. 
Il fiume Slnnl è completa
mente In secca e l'Invaso del 
Pertusillo, che ha una ca
pacità di 190 milioni dt metri 
cubi di acqua, si è ridotto a 
contenerne appena 12 milio
ni. Questi 12 milioni di metri 
cubi del Pertusillo, a cui si 
devono aggiungere 1 3 milio
ni di metri cubi dell'Invaso 
di S. Giuliano, formano il 
totale del quantitativo di ac
qua ancora disponìbile per i 
23 mila ettari irrigati In pro
vincia di Muterà quasi tutti 
concentrati nella ricca zona 
agrìcola di Metaponto. 

I contadini sono preoccu
pati per le conseguenze dram
matiche della siccità sul rac
colti e 1 tecnici del consor
zio di Bradano e Metaponto, 
cui è affidato 11 sistema Irri
guo materano, non possono 
che constatare la « magra » 
attraverso la scala Idrome
trica dei due invasi che In
dica la quantità di acqua a 
disposizione. Se la situazione 
non è peggiorata, è stato per
ché sono state messe in fun
zione 6 elettropompe che pre
levano 300 litri di acqua al 
secondo dal subalveo del Sln
nl (l'alveo, si è già detto, 
non ha una goccia d'acqug). 
Inoltre l'Acquedotto pugne-
se ha ridotto il suo prelievo 
dal Pertusillo per gli usi 
civili da due e mezzo a 2 
metri cubi al secondo. 

E' in atto poi un certo 
deflusso di acqua dal Basen-
tello nella diga di S. Giulia
no, anche se si procede con 
grande cautela perchè la di
ga non è In calcestruzzo, ma 
interrata. Per di più c'è il 
problema dell'alveo del Ba-
sentello che non è sistema
to: immettervi molta acqua, 
diventerebbe pericoloso. A 
questo proposito c'è un esem
plo rivelatore della mancan
za di una politica di sistema
zione idrica: due lotti di la
vori per la sistemazione del
l'alveo del Basentello aspet
tano da anni di essere finan
ziati. Si aspettano inoltre al
tri gruppi elettrogeni (nelle 
zone non esiste la luce elet
trica), per vedere di preleva
re quantitativi d'acqua da al
tri subalvel. 

SI tratta insomma di una 
corsa affannosa alla ricerca 
anche di pochi litri al secon
do, per assicurare l'acqua al
le colture già avviate. Quan
to a quelle autunnali, se la 
pioggia si farà ancora aspet
tare, vi è 11 pericolo che non 
possano essere messe In ope
ra. Allo stato attuale vi e 
acqua ancora per una setti
mana o poco più. Se nel pe
riodo di ferragosto l'Irrigazio
ne è stata sospesa per quat
tro giorni, altre riduzioni dra
stiche sono state effettuate 
In questo ultimo periodo. 

Ma non basta. L'esistenza 
dt vecchi impianti irrigui, 
quelli cioè a cielo aperto, fa 
si che st producano addirit
tura perdite di acqua In 
quanto quella che non viene 
utilizzata nel corso del suo 
viaggio dagli Invasi finisce 
in mare. Gli Impianti Irrigui 
non sono infatti a domanda. 
cioè quelli che vengono aper
ti solo quando il coltivatore 
ne ha bisogno, 

Drastica è stata la riduzio
ne dell'irrigazione nelle zone 
tarantine di Glnosn, Palagia-
no e Palaglnnello, servite dal 
consorzio di Stornara che 
prende acqua — poca — dal

l'Invaso di S. Giuliano: 11 
flusso è stato ridotto da quat
tro metri cubi al secondo a 
meno di due. Il consorzio ha 
respinto le domande per l'ac
qua necessaria ad avviare le 
colture autunnali: alcuni agri
coltori hanno deciso di tor
nare alla cerealicoltura, ab
bandonando per esemplo la 
coltivazione. degli ortofrutti
coli. 

Agrumi e altri prodotti or
tofrutticoli sono le produzio
ni più minacciate dalla sic
cità. Una produzione agricola 
di diversi miliardi è stretta
mente legata alla speranza 
di pioggia in questi giorni. I 
danni altrimenti saranno in
calcolabili. Le sorti del cam
pi continuano cioè ad essere 
legate alla pioggia come se 
In Puglia e in Basilicata non 
fosse stato approntato da un 
decennio un plano generale 
delle acque per assicurare 11 
fabbisogno per usi civili, agri
coli e industriali. Se 11 piano 
fosse stato attuato il solo 
Incremento della produzione 
agricola ne avrebbe pagato 
il costo. La sua mancata ap
plicazione rappresenta Inve
ce una delle più pesanti re
sponsabilità della DC e del 
governi da essa diretti. 

Italo Palasciano 

Iniziativa 
dall'Alfa-Sud 

per il 
Portogallo 

Il Comitato antifascista e 
i lavoratori dell'Alfa-Sud di 
Pomi gì lane d'Arco rilevano, 
in un telegramma Inviato 
al presidente del Consiglio, 
che è necessaria un'Iniziati
va concreta del governo ita
liano volta a favorire l'unità 
di tutte le forze democrati
che portoghesi contro 11 pe
ricolo di un ritorno del fasci
smo nel loro paese. «Con
danniamo Inoltre — sotto
linea 11 telegramma — la 
violenza reazionaria scatena
ta contro il PCP». 

Sottoscrizione: 
i premi per 

la terza tappa 
Sabato 30 agosto si 

conclude la 3. tappa del
la gara di emulazione 
Fra tutte le federazioni 
che a questa data avran
no superato il 60 '"r del 
loro obiettivo verranno 
sorteggiati 1 seguenti pre
mi: n. 5 auto: n. 14 viag
gi a Mosca: n. 5 viaggi a 
Bucarest: n. 5 viaggi a 
Berlino: n. 2 viaggi a Mo
gadiscio: n. 2 viaggi a Li
sbona: n. 2 viaggi B Pa
rigi; n. 5 viaggi a Varsa
via: n. 3 ciclostili elet
trici; n. 3 prolettori 16 
mm.: n. 4 amplificatori: 
n. 4 registratori portati
li: n. 100 abb. semestra
li a Rinascita; n. 300 ab
bonamenti semestrali al
l'Unità del venerdì. 

Tutte le federazioni so
no Invitate a comunicare 
all'amministrazione cen 
trale, entro venerdì 29 e 
non oltre, la somma COTI 
plesslvamente raccolta a 
questa data. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 27. 

Saranno loro, gli uomini 
della Resistenza, i capi par
tigiani, i comandanti mili
tari che inflissero al nazismo 
la sconfitta decisiva, ad In
tervenire sabato sera alla 
prima manifestazione in pro
gramma alla Cascine. Il tren
tennale della Liberazione non 
vuol essere una etichetta ap
piccicata sopra a) Festival 
nazionale dell'Unità, solo 
perchè cade nel 1976. Su que
sti trent'annl della vita Ita
liana Il Festival chiamerà a 
confrontarsi e a discutere 
di fronte a vaste platee, 1 
cittadini, gli esponenti della 
vita politica italiana. Sulle 
prospettive aperte dal voto 
del 15 giugno 11 dibattito si 
estenderà ai rappresentanti 
della grande stampa europea. 

Ma non c'è dubbio che da 
li occorre partire: dalla Re
sistenza, dallo scontro mor
tale contro 11 nazismo, dagli 
uomini che con 11 loro co
raggio ed 11 loro sacrificio 
hanno reso possibile una sta
gione nuova nella storia del 
mondo. Nell'aprile di 30 anni 
fa, l'ultimo assalto a Berli
no, ridotta a un cumulo di 
macerie fiammeggianti, fu 
condotto da una temprata 
« divisione d'assalto » della 
Armata Rossa, la 301». Quel
la divisione era comandata 
da un giovane generale, Vla
dimir Antonov, decorato del 
titolo di eroe dell'Unione So
vietica. H generale Antonov 
è uno del due rappresen
tanti sovietici che interver
ranno alla manifestazione di 
apertura del Festival, dedi
cata alla Resistenza europea. 

Con lui sarà Alessio Iglu-
kin, comandante partigiano 
della regione di Briansk. E 
accanto al compagni sovie
tici, Josiph Grubislc (Cha-
bo), comandante delle for
mazioni partigiane croate In 
Jugoslavia, Marcel Paul, pre
sidente dei deportati france
si nel campi di sterminio, 
1 polacchi Jakub Krajewskl 
e Botena Wozniak, 11 compa
gno della RDT Erwln Kra-
mer, membro del C.C. della 
SED ed ex combattente delle 
Brigate internazionali In 
Spagna. La manifestazione 
sarà presieduta dal compa
gno Giorgio Amendola, nel 
cui nome si riassume la lun
ga lotta clandestina dei co
munisti italiani. 

La dimensione internazio
nale del Festival MVVnità 
si Intreccia strettamente a 
quella Italiana, com'è del re
sto nella natura della poli
tica di una grande forza 
come 11 PCL E I caratteri di 
questa politica si riconosco
no Immediatamente nel «vil
laggio internazionale » che 
della grande città orowiso-
ria sorta fra 11 verde delle 
Cascine costituisce una par
te davvero rilevante. Ini atti. 
nel «villaggio», accvjto al 
grande padiglione della RDT. 
« ospite d'onore », accanto 
agli stand dell'URSS e degli 
altri paesi socialisti, trovia
mo non soltanto quelli del 
giornali comunisti dell'auro-
pa occidentale ma dt partiti 
e movimenti che rappresen
tano le avanguardie ilvolu-
zlonarle e le forze di libe
razione di molti Paesi che 
lottano contro 11 giogo co
loniale. 

Tutti 1 18 organi ufficiali 
del Partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale saranno pre
senti alle Cascine, dalla Fin
landia al Portogallo. Ma vi 
saranno anche 1 giornali dei 
Partiti socialisti e socialde
mocratici d'Inghilterra e del 
Belgio, della Svezia, della 
Finlandia, del Portogallo, 
della Germania Federale. In
terverranno quotidiani di 
Paesi dell'Africa e del Me
dio Oriente come l'Algeria 
il Marocco, l'Egitto, l'irak, 
11 Libano, la Sina. In totale, 
rappresentanti di 58 Paesi, 
partiti e Movimenti diversi. 
Le delegazioni ulficlall del 
Partiti comunisti vedranno 
a Firenze autorevoli dirigen
ti della RDT, dell'URSS, del
l'Ungheria, della Francia, 
della Cambogia, della Roma
nia, della Bulgaria, della Ce
coslovacchia, della Polonia, 
della Jugoslavia, di Cuba, 
del Brasile, della Spagna, del 
Vietnam. 

Il Cile insanguinato man
derà non solo rappresentan
ti dell'eroico Partito comu
nista cileno, bensì anche del 
Partito socialista e del 
MAPU, 11 Movimento ope
raio e contadino. Tutte que
ste delegazioni saranno pro
tagoniste di un incontro vivo 
con la realtà civile e politica 
di Firenze e della Toscana. 

Il Festival dell'Unità si 
propone in tal modo come 
occasione di un vasto e ap
profondito rapporto umano 
e politico. Il « villaggio In
ternazionale » alle Cascine 
occupa, nel suo insieme, qua
si la metà dello spazio co
perto riservato alle struttu
re a carattere politico-cultu
rale. Ciascun Paese, ciascun 
padiglione si inserisce In mo
do autonomo nel tema gene
rale dei Festival, dedicato al 
30 anni della Liberazione; la 
costruzione del socialismo, lo 
sviluppo economico e sociale, 
le realizzazioni economiche, 
l'assistenza sanitaria, la gio
ventù, lo sport, questi sono 
alcuni degli aspetti che 
avranno maggior rilievo nel
le esposizioni del Paesi so
cialisti, dall'URSS a Cuba. 
Ma troveremo anche Imma
gini di lotte eroiche e an
cora cariche di sacriiici e 
di lutti nelle mostre del Pae
si dcll'Amer'c.i Latina (Bra
sile. Uruguay. Bolivia), del
la Spagna, dcl'a Palestina. 

E' anche una presenza at
tiva quella del Partiti e dei 
Paesi ospiti al Festival. Nel 

senso che non si limita ad 
offrire delle immagini, dei 
prodotti dell'artigianato, del
l'industria, dell'editoria. Qua
si tutti gli stand sono at
trezzati con salette di prole
zione, con piccoli palcosce
nici dove agiranno singoli 
artisti e complessi. Numerosi 
delegati stranieri, a partire 
dal compagni della RDT, in
terverranno a conferenze 
stampa, a dibattiti. Grandi 
complessi artistici (e ricor
diamo ancora qui la Volk-
sbhune, la Gewandhaus e il 
Tomanerchor della RDT, il 
complesso di canti e cori 
sovietici della regione mili

tare del Baltico, 1 madriga
listi romeni, Il balletto 
nazionale palestinese d«l-
i'OLP) porteranno a Firenze 
l'arte di Paesi e di popoli 
lontani. 

Nel segno della solidarietà 
internazionale, oltre a quel
la d'apertura 11 Festival vi
vrà altre grandi giornate di 
unità e di lotta: per 'a Spa
gna, con Raphael Alberti, 
per 11 Cile con il compagno 
Guasta\lno, e ini ine quella 
cui Interverrà Angela Davis, 
dedicata all'anno Internazio
nale della donna. 

Mario Passi 

L'inaugurazione al Parco Sempione 

Milano: domani sera 
il via alla 

Festa dell'Unità 
Un grande pannello vietnamita apre lo scenario 
del festival provinciale - Tra le mostre quella 
sulle elezioni del 15 giugno e sulle proposte 
per uscire dalla crisi economica - Fitto programma 

Dalla redazione 
MILANO. 27 

A guardare oggi 1 gran
di viali del parco Sempio
ne intasati di tubi, di as
si, di fili elettrici, di at
trezzi, certamente non lo 
si direbbe: eppure fra tre 
giorni il grande Festival 
provinciale dell'Unità di 
Milano aprirà i battenti. 
I compagni che lavorano 
al montaggio degli stands 
non hanno dubbi: tutto 
alle 18 di venerdì sarà 
pronto. E In effetti 1 nu
merosi cittadini che da 
qualche giorno vengono 
quasi alla chetichella a 
« spiare » la costruzione si 
sono già fatti certamente 
un'idea della rapidità con 
cui «crescono» In mez
zo ai viali e tra gli albe
ri le strutture degli 
stands, delle mostre, 1 so
stegni metallici del gran
di pannelli. 

Questo continuo via vai 
di curiosi è testimonianza 
di una grande attesa per 
questo tradizionale ap
puntamento di settembre. 
Un'attesa che «I esprime 

anche nelle decine di te
lefonate che già giungo
no alla Federazione del 
partito per avere chiari
menti sul programma, no
tizie sugli orari, sui prez
zi. Un'attesa che si concre
tizza ancor più positiva
mente nel lavoro di tanti 
giovani che si sono mes
si quest'anno per la pri
ma volta a disposizione 
dell'organizzazione del Fe
stival. 

Ma sarebbe sbagliato 
fermarsi a questo dato. 
Un Festival come quello 
di Milano — e come tan
ti altri, del resto — è 
questo ma anche molto 
di più. E' l'occasione di 
un incontro di massa del 
comunisti con la gente, 
con i lavoratori, con i gio
vani, le donne: un'occa
sione per discutere, per 
comprendere le proposte 
del comunisti e per con
frontarsi con esse. E la 
edizione di quest'anno, in 
particolare, è 11 frutto 
dello sforzo fatto per es
sere « esaurienti », per 
trovare una parola, una 
occasione dì dibattito e 
di confronto con tutti. 

Il successo delle sinistre 
Alle epalle di questa fe

sta, infatti, stanno le 
esperienze compiute da 
decine di migliala di cit
tadini nelle elezioni sco
lastiche, e soprattutto il 
risultato del voto del 15 
giugno, un voto che ha 
portato ad una decisa 
avanzata delle forze di 
sinistra, e che a Milano 
In particolare ha aperto 
la via a nuove ammini
strazioni democratiche e 
di sinistra al Comune e 
alla Provincia e a nuovi 
e positivi rapporti tra le 
forze politiche alla Regio
ne. In questa provincia 
di tre milioni di abitan
ti il nostro partito è avan
zato di oltre il sette per 
cento, conquistando la 
maggioranza relativa. 

Alle elezioni è dedicata 
un'enorme mostra — di 
circa 70 metri — posta ad 
un estremo della festa. 
in piazza del Cannone; al
l'altro estremo — oltre un 
chilometro più in là, al
l'Arco della Pace — un 
altro grande pannello ri
corda la seconda data sto
rica di quest'anno: quella 
della liberazione del Viet
nam. Sotto 11 grande arco 
di trionfo costruito per 
Napoleone i n , un solo 
pannello sovrasta quella 

che sarà la « balera » 
principale del Festival. VI 
sono raffigurate alcune 
contadine vietnamite in
tente nell'opera del raccol
t o — I l primo senza 
guerra. 

Un disegno in cui le 
contadine non hanno più 
il fucile sulle spalle e nel 
cielo volano solo alcuni 
uccelli al posto dei bom
bardieri. Sotto, una gran
de scritta: «Vietnam 
1975 — La terra è più li
bera». Un pannello a) po
sto giusto nella piazza de
dicata alla gioia e al 
balli. 

L'altra grande mostra 
sarà dedicata all'econo
mìa. In quaranta metri 
di pannelli saranno indi
cate le preoccupazioni del 
lavoratori per la situazio
ne economica, le proposte 
del comunisti, le Indica
zioni di lotta e di impe
gno unitario. Sarà un In
vito alla riflessione sui 
principali problemi di og
gi, sull'urgenza di un 
cambiamento. 

Bisognerà rispondo* 
anche alle molte doman
de che tanti cittadini fa
ranno a quello che dopo 
il 15 giugno è diventato 
il « loro » partito. Ciò va
le per tutti i settori del 
Festival. 

Avvenimento culturale 
Qualche esemplo. «Mi

lano — dice un compa
gno che si è occupato dei 
ristoranti — non è Bolo
gna, dove con la cucina 
emiliana fai contenti tut
ti: i "milanesi" vengono 
da tutta Italia». Quindi? 
Quindi occorrerà diversi
ficare anche I menù. Sor
gono cosi nel Parco Sem
pione le pizzerìe, 1 risto
ranti Pugliese, Lodlgla-
no, Lombardo, Valtelllne-
se. Emiliano-Romagnolo, 
Sardo, Trentino, e poi al
tri In cui si cucineranno 
in mille modi il pesce e i 
funghi. 

La stessa città di Mila
no forse non offre tan
ta scelta. Ma 1 compa
gni non si spaventano di 
fronte a tali confronti. La 
tradizione del Festival ha 
abituato tutti a fare la 
concorrenza al migliori. 
In tutti I campi. Lo stes
so « Corriere d'informazio

ne», Ieri scriveva: «E' sen
za dubbio un programma 
di altissimo livello. Il Fe
stival dell'Unità sta di
ventando l'atteso e tra
dizionale protagonista del 
settembre milanese, un 
avvenimento culturale e 
popolare ». 

Le manifestazioni cul
turali e gli spettacoli so
no in realtà tali da co

stituire il più importan
te appuntamento dell'an
no nel campo dell'arte e 
della cultura milanesi. La 
mostra del quadri di Le-
ger sarà U «pezzo forte» 
ma non l'unico punto di 
interesse: vi saranno an
che le mostre di pittori 
contemporanei e di 50 
scultori che esporranno 
qui le proprie opere; quel
le che un gruppo di fo
tografi ha oroinato, dal 
titolo « Guarda Milano », 
e tante altre. 

Gli spettacoli — ci han
no assicurato — saran
no tali da accontentare 
tutti: il programma va 
dal prestigiatore al gran
de coro dell'Armata Ros
sa: dall'orchestra sinfo
nica Gewandhaus al pic
colo teatro dei buratti
ni; dalla Betta, portata 
in scena da Franco Pa
renti al folk italiano; da 
Utopia di Ronconi a) re
cital di Miriam Makeba: 
dagli Intl Illiman! al gio
vani cantanti di musica 
leggera e via elencando. 

E noi dibattiti, incon
tri, tavole rotonde su tut
ti gli argomenti: chi ab-
b'a un problema da sol
levare, qui troverà la se
de e gli interlocutori per 
farlo. 

Dario Venegoni 


